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IL 23 D1LEMBRE a (ionia mi 
gl iaia di au tomobi l i s t i h a n n o 

a b b a n d o n a t o le au to sui m a m a p i e 
di p e r a n d a r s e n e a piedi 11 9 »cn 
na to ad Ac i rea l e un migl iaio di 
p r o d u t t o r i di ag rumi ha assed ia to 
!a s ta7ione f e i r o \ i a i i d po iché i cai 
r i di ag i t imi , car ich i da giorni non 
p a r t i v a n o p e r mancanza di locomo 
live Sono piccoli episodi di cui se 
ne p o t r e b b e r o i accogl iere a cent i 
naia a l e s l i m o n i a m a de! d isagio 
di massa del ma les se re sociale p i o 
\ o c a t o da un ce r to t ipo di svi lup 
p ò de i t i a s p o r l i II 1969 ci ha da to 
in q u e s t o c a m p o del l e s t o episodi 
anco r più gì a\ 1 e a l l a rman t i pei 
che più g e n e i a l i qual i il pau roso 
bi lancio dei mor t i e dei feri i i in 
i n c i d e n h s t rada l i la s e n e più lun 
ga di sc ioper i che si sia mai a \ u l a 
nei ( i a spor t i u rban i la l a p i d a asce 
•sa del maggioii» c o s t r u t t o r e di au 
toveicoli — la H A T — nel le posi 
zioni in te rnaz iona l i e 1 uso di que 
sta forza pei m a t t a l e il paese 
(una crisi p r o d u t t i v a dell au to do 
c r e b b e f a rne p r ec ip i t a r e 1 e c o n o m i a ) 
e in pa r t i co l a r e la classe ope ra i a 

SP E N D I A M O SETTEMILA mi l ia id i 
ali a n n o p e r t r a spo r t i il 16 p e r 

cen to c i rca del r e d d i t o nazionale 
Ques to da to d imos t r a q u a n t o g r a n d e 
«la il posto dei t r a spo r t i nel la vita e 
nell economia sia p i n e a un l ivello 
i n s o d d i s l a c e n t e qua l e ( a t t u a l e I 
( r a s p o l l i condiz ionano il t e m p o di la 
\ oro e il t e m p o l ibero, il costo dell* 
merc i e a l cune cd iP t t e r i s l i c lu essen 
n a l i del s i s tema di v ila u r b a n o Si 
cap isce c o m e non sia possibi le fai si 
i l lusioni su u n a r i f o r m a de i t r a spo i 
li come risultato di un m u t a m e n t o 
nel s i s tema economico come chi di 
ce che b i s o g n e i e b b e i i i a i e le cit ta 
pe r po te rv i c i r co l a l e che l u t t o si ri 
so lve rebbe e v i t a n d o la concent i a / io 
ne ne l l e ci t ta de l la popolaz ione (co 
me se la c ampagna che ben cono 
sciamo, con il suo i so lamento d un 
t e m p o non cost i tu isce p i o p n o pe r la 
mobi l i la dejjli uomin i un a m b i e n t e 
Al tamente nega t i vo ) In r ea l t a la n 
fo rma c o m p o r t a la dotazione di l u t l o 
il paese — e nel le c i t ta in pa i l i co 
l a r e — di un s i s tema di t r a spor t i 
pubb l i c i che r e n d a effettiva la possi 

ci l tadim e -n luli la di muove] si ri 
pralUit to la sei Ma 
un mezzo indiv iduale e 1 UHI del me / 
/ » p t ibhheo l a p reminenza de II ante 
rtenva infatti dalla mancanza di s u i 
ta fra mezzo pubbl ico e n u l n i d u a l i 

Il t i a s p o r l o quindi t ome i on M M I 
cimali ugua lmente a s s u m a l o a tut 
ti I n a t a le des t inaz ione c o m p o r t i 
solo due possibil i tà di scelta circa 
ges t ione dei mezzi di t raspoi to o un 
servizio svolto da aziende senza In 
c iò a p iez / i di p i n o costo o un sei 
VIZIO g r a t u i t o paga lo con dei londi 
pi eleval i in forma sociale In a m b e 
due ì casi la eos t ruz ione e lo sv i luppo 
de! s is tema nehieelc 1 accumulaz ione 
e 1 inves t imento pubbl ico Questo 
c r i te r io non r igua rda solo i me zzi 
pubblici ma anche quell i indiv idua 
in un caso come la cos t ruz ione di au 
los t rade dove il f inanziamento e la 
ges t ione pr iva la c o m p o r t a n o che il 
costo del ( r a spo i to venga t r ip l ica lo 
di prezzo p e r p a g a i e te v a n e fasi di 
profitto La l iber ta d impresa in que 
sto campo lo d i m o s t i a n o 1 lat t i coni 
por ta un costo insoppor tab i l e pei la 
comuni tà e l imita in man ie r a sostan 
ziale il soddisi a n n i e n t o dei bisogni 
dei ci t tadini 

IN Q I . E S 1 0 s u p p l e m e n t o p iesen t i a 
mo p iopos le giudizi e pi ogram 

mi nostri di d i l igen t i s indacali di 
a lcune aziende pubbl iche Se ne ri 
cava un q u a d r o abbas tanza pieeisn 
del t e r r e n o di s con l io che u g n a i da 
in pi uno luogo 1 azione del governo 
cen t ra l e e dei governi regional i che 
si e l egge ranno in p n m a v c i a l e stes 
se Municipalizzale dei t r a spor t i han 
no poche vie d uscita al di fuoti di 
una n t o i m a g e n e r a l e Le 1 S pei 
p a l l e Imo vanno esalil i ndo il Piano 
decenna le di inlas amenio d i e an 
che con la ( o d a - dei HO') i m b a u l i 
u l t e n o i i annunc ia t i ha po l l a lo dove 
poteva sulla soglia ilei p roblemi — 
del tu l io nuovi — di p o r t a l e alle 
te velocila t u t to il t iafl ieo delle me 
die distanze e di risii u l l u i a i e mie 
r a m e n t e la i c l e i n l e i i e g i o n a l e 

E il m o m e n t o buono perche an 
che su ques t i p i o b l e m i si sviluppi 
una lotta poli t ica g e n c i a l e 

Renzo Stefanelli 

Trasporti urbani gratuiti 
Un problema aperto al dibattito dalla Commissione nazionale trasporti del PCI - Per dare priorità al mezzo 
pubblico occorre che vi sia un concreto stimolo ad usarlo - La misura non vale presa a se stante: deve 
inquadrarsi in un programma di riorganizzazione generale dell'intervento pubblico a livello delle aree 

La cooperativa dà una funzione 
positiva al piccolo trasporto 

L'esperienza della FIFTA a Firenze -15 anni di lavoro, 2300 or
ganizzati, 50 gruppi di piccoli operatori - Servizi organizzati con 
attrezzature moderne - Sei richieste per un mutamento di politica 

,iave sima 

tacciano pei venni 

F IRENZE gennai» 
L esperienza della FIFTA a Firenzt 

(11 sindacato di categoria aderente al 
la CGIL che organizza facchini au to 
t rasportai ori merci m conio terzi tas 
s ish au toeus ludn e ormai quindicen 
naie e sta registrando un continuo 
progressu che si espi l ine nella t ifra 
record di 1 (DO urbanizzali dei quali 
3 ODO c i t t a nel sel lure dei naspcji t i 
m e n i e persone nella costituzione di 
ol t re 50 gruppi di piccoli e>peiatun del 
se t tore Un pat r imonio notevole sustel 
ti bile di grande sviluppo se si tiene 
presente e ht : pici oli operaioi i or ga 
ni?,?abih (dit te individuali con un solo 
mezzo di traspoi to e senza dipendenti > 
sono nella p n n ine ut oli re 4 1)00 Non 
v e dubbio i h e la M I T A ha operato e 
pfr gran par ie opera t u t t o r a in con 
dizioni di es t i ema difficolta date dalla 
na tura es t remamente polverizzala del 
re t to re dall esistenzii di leggi arcaiche 
e da una su uaziono fiscale est i ema 
mente pesante Siamo m presenza m 
fa'ti di un seriore che non e esagerate; 
dire il più caotico ed il più t rascu ia to 
h a quelli esistenti 

Oltre alle innumerevoli tasse che 
incidono su questa attività isui car 
ba ran t i sulle punirne IGE ricchezza 
mobile Dolici concessione governativa 
i Ire illazione vidimazione patente pesi 
e misure e chi più ne ha più ne met ta ) 
occorre tener presente che il set tore 
è regolamentato da un unica legge che 
risale al 19^ ovvero alla nascita 
dell au to t raspor to stesso che non vige 
a l runa tariffa < he 1 abusivismo ed il 
« conio propr io » hanno sempre in 
vaso 1 attivila del t raspor to in «con to 
t e rz i» che è in a t to una conconenza 
dleale e reata ed al imentata da illecite 
interferenze di speculatori appal tatori 
m r e r m e d i a n e di pseudo agenzie che 
compromet tono ancor più ì noli del 
t r a spor to aggravando la condizione eco 
nomica degli au to t r a spor t a ton e le stes 
se condizioni per coloro che debbono 
usufruire del servizio 

La r i F T A si e mossa in questa dit 
Arile situazione fondamentalmente pe r 
unire i piccoli t raspor ta tor i per da re 
loro una foiza contra t tuale che sia ca 
pace di cont ras ta re le ci sta r iuscendo 
pianamente i la presenza delle grandi 
aziende in nna condizione de! t i aspor 
to che capovolge completamente la ten 
denza che si manifesta sul piano inter 
nazionale dove il 70 per cento e affidata 
alla Ferrovia ed il 10 per cento avviene 
invece su s t rada 

Sul piano provinciale la FIFTA ha 
pia ot tenuto risultali concreti organi / 
zando gruppi di au io t raspor la ton ca 
paci di migho ia re le loro condizioni 
economiche e sociali e di offrire un 
servizio più adegualo e più vantaggioso 
ai commit tent i in quanto a presvi mi 
n o n possono g m a n t u e una gamma di 
t raspor t i vastissima met tendo a di 
«iposlzione dee ine e dei ine di ani > 
mezzi contemporaneamente a t i r ave r s j 
un conid inamento che avviene nel] am 
blto del set tore In questa di cenone 
si e proceduto per i « nbaitabil ist i » 
con i servizi collegati par t icolarmente 
ali edilizia r iuscendo ad el iminare una 
s e n e di pseudo Agenzie he ag vano 
come intermediazione parassi tar ia 

Si è giun'i su questa s t rada a la co 
•tatuzione di forme cooperative che 
rfjtraverso la proprietà comune dei mez 
M hanno reso possibile una dotazione 
di a t t rezzature speciali — come è av 

' j per la CAF — che hanno conaen 

tito una JinpetitiviiH ed un rappi ri 
e oncorrenziule nspe t to alle grandi 
aziende, ne t tamente a loro favoie Si 
ha cosi un servizio unico in Toscana 
che consente la spedizione di grandi 
macchinan e di organizzare assieme 
ad altri gruppi iDalmaria Freccia Fio 
rent ina Cooperativa trasporti rapidi i 
un servizio di tiaslochi che uggì e m 
grado di coprire per il 9(1 per t enlo 
il fabbisogno di cittadini enti ed azien 
de non soltanto per quanto riguarda 
il mercato italiano ma anche per ] esu 
ro Un servizio che si avvale non so 
tanto di a t t iezzalure es t remamente mu 
eterne ma anche di un personale 
al tamente spe< lahzzato che migliora le 
prestazioni abbassa 1 noli e permette 
una migliore conduzione economica a 
lavoratori addetti Alt11 gruppi si n_ 
t u p a n o dell approvvigionamento di dei 
rate per ì diversi comuni della prò 
vmcia o per il t raspor to dei piodot t i 
industriali u n particolare mobilio da 
Oertaldo, Reggello Poggibonsi Colle 

L'AJ.M. 
DI BOLOGNA 

AL SERVIZIO 
DEI CITTADINI 
Con la deierm ridille col-

Idboiazione dei lavoratori 
e dei loro orgamsm rap
presentai ivi, nel quadro d 
i na moderna politica >r-
ban stica voli ta dall am 
m nitrazione comunale de 
mocratica che ha nei suoi 
presupposti rnnunc ab 1 i 
riconoscimento di und ra 
g tonata priorità del tra
sporto pubblico urbane 
I A T M e n iscila a rea 
I zzare fra ì alito in quesr 
anni pi r cor le remore d 
una legisidz one orma su
perata 

0 La riscossione automa
tica sul 50% della rete 

# L aumento di un milio
ne e mezzo di Km vet
tura 

0 Una estensione di Km 
6B,5 dei propri percorsi 

# Nessun aumento del 
deficit di bilancio 

0 Un aumento di N 48 
nuovi mezzi 

\ i J L s un servizio prezioso se 
si nene presente la ialiscenza della 
tele ferroviaria inlerna che non crea 
uiernative al i raspur to su s t iada 

Un al t io seriore in via di sviluppo 
irgani7?atno t quello dei tassisti per 
I quale si sono costituite due coope 
dtive una delle quali la « Radiotaxi » 

prevede Iti istalla/ione plesso la sede 
della FIFTA di una centrale collegata 

i n radioie elono con i taxi per gaian 
ut un -ervi/i > più moderno e rapido 
jet ? lenze ed il suo c i rcondano ] 
i iblemi uni inque sono anche a l tn 
d inveM n i eli un lato una sene di 

ittrc7/atur net e s sane pei sopperire 
ille s ro? / i tue di una rete viaria che 
ia imo \ uipp autostradale vasto si 
ru\a p IÌ ni itti m i m e una re IH stradale 

u ib in i i —.& imamente inadeguata dal 
al i i i j ipportu con le lerrovie del l ) 

sta o \ p runo problema si c e u a di 
m i n e at t raverso la realizzazione di 
en ij un istradali t h e pei Firenze e 

previ*, ; i Osmannuio Anche qui però 
inizi iriv i privala sta soppiantando 

queba o bbhc a cosicché menire il 
( RPE programma la costruzione del 
enu Ì 1 grande capitale si accinge 

. H(li7/ark a t t raverso una società 
la Santa Cristina di Rumn che fa capo 
alle sex reta petrolitere 

Pei qu mlu r guarda le leriuvie invece 
s jshem li FIFTA e necessario stabi 
lue in r appo r t i che ment re consente 
Kit tilt ' t rasporto su strada di svolgere 
li su i a/ione in un ambito regionale 
a si la le j randi disianze alle FS Tut to 
io peio non deve esclude]e anche una 

visi ine del t r i spur tu a lunga distanza 
it t t n _ i piesenie le nuove e ondi?ioni 

ne si \engono a verificare col mercato 
oinune i uiopeo _aianiendo innanzi 
utt i un rapp irto di par i tà con gli 

l i n i naps del MEC Infatti men i re ì 
ra sporta! un de t paesi della comunità 

n in h i n n j alcun vincolo per il tra 
sporte gli ope iaron italiani si vedono 
bloccata autorizzazione per i trasporti 
superi in a ->u quintali creando una 
ondi/ione di subordinazione che faci 
ita en irmemenie i corrispondenti este 

il E ri questa situazione che vanno 
o' oiatc k rivendicazioni avanzate dal 
i e a t e r i n a e he consistono 11 neha 

nfu-ma _,cnerale dei t rasport i d ie su 
OÌ ri la legge del Ti 21 nell istituzione 
ic libo nazionale degli autotraspor 

u ui li neh istituzione di una disti 
i n i a n t i m a 4 ' in una d isc ip ina 

dt ' < i^cn/ie dei corrieri e degli spe 
d , me r *Si in una netta distinzione 
I n t r i spoi o per conto l e m e quello 
in coni p i o p n o tu nell abolizione 
ì uni ve del soviaccaiico at t raverso 
ria ngKla applicazione del codice della 

II ida " in un alleggerimento del pe 
s in t t e i i i l i sc i le e m b u i a r i o 9) m 
ma p ilith i e rediti/ia che agevoli 1 
> ì e medi tutotr ispenuiton ed i lo 
- i l u m sm loperativi dei qua i va 

i l in i i s t ini / ione Queste nven 
in i/i mi s mo laie t i iboia te e piesen 
in d i un liutaio imi tano denomina 

INI 'VP rie 1 quale fanno p a n e ie 
t„ ini/zcz on sindacali del piccolo e 

ncrìi aiuoli ivpoiio il quale ha già 
h i i presa de'Ia iniziativa e 

i ì i qua ora en t ro gennaio 1 
n "in n n s duo ^tat! affrontati 

nf ' g ì - i n te an he a que*- o settore 
' e m*i i •iirnnnun e crr - ispnnden 

' e i f i s ^cn?e rìpr lavoratori ad ""so 
ic tif1 i e riu d co i e t tm ta 

delle 

n t concerna 
à ilk asserii 

igini7/a/jcmi 

i sviluppo d ' I « molo delle mio 
Regioni un nuovo oidinamento 
sistema fiscale; della legge sulla 
legislazioni: e iinanziamenli ade 
m a n o dallo sviluppo delle aree 

Renzo Cassigoli 

La Commissione nazionale pei ì ti apporti del PCI na discusso li 
zione esistente nei centri u ibani ed espiesso le valutazioni di segui o r ipul ia te 

Le città le a iee metropoli urne sono oggi soffocale dall abnorme sviluppo 
della motorizzazione privata con gravi conseguenze economiche e sulla salute 
dei cittadini Le indicazioni degli esperti prevedono per i prossimi 10 anni il 
raddoppio delle auto circolanti luna auto ogni i abitanti 61 pei k m quadia to i 
cosa che comporterebbe una sicuia paralisi delle attivila 

Di qui lu igenza di un inteivento delle masse pupolan delle loize politi 
che dello stesso movimento sindacale pei dare sbocchi nuovi alle csigen/e 
dei cittadini e per evitare la totale pai abbi delle citta Pei fai questo e neces 
s a n o muoversi in due direzioni 

con interventi di n t o i m a che a lungi scadenza 
a soluzioni oiganiche pei tut ta la collettività 

- c o n misure a caiailerc immediato nel settoie dei i i i s p o m che con 
sentano la ieali7zazione di obiettivi capaci di inverine le attuali lendcn/e 

Sul piano degli in tener i t i d caiatterc a n e l a l e oc con e mn myitutto nat ie i 
mare la iun/ ione decisiva di u iu pi ^ laminaz ioni d e m u n a t i c i che realizzi li 
spostamento di liseuse veiso consumi soc i ili pni iuui e csa si uol i assistenza 
t iaspenti seivizii e h m u n n d o sptecni i p i iassinsim u n i v e r s o tini sene di 
n i o i m e di s u u t i u i a Punti nodali pei ì a v o m e u n i di e i s ! p,,hin i dei t i a spo i r 
son,i una pul'tica di sviluppo economico tqui l i lua lo che blocchi ] e sudo vcisi 
le i m a una legge uibamstica che e o pendo la spei i Uizioi 
! attuazione, di una H politica degli insediamenti milc i i f 
blee elettive con la partecipa/ione' e o n i i t t a dei cit i idini 
demociat iche e di una «politica citi seivi/i sociali Ha 
abbia pnor i t a r ispetto ai consumi individuali 1 i sviluppo 
nonne locali » a t u a v e i s o a cosli tu/ione delle 
comunale la n i o r m a della finanza ledale e de 1 
municipahz7azione in modo da guar i t i l e una 
girati ai nuovi compiti che agli L n n Lutali d> 
u ibane 

La lolla pei i m p o n e tale si e Ite gene ìah de vi - s s e u ir ( oni]j i^n ita dall i 
attua7ione da par ie degli F n u I oc«ili di misuie , mi ieu capai i di decongc 
suonare l cen tn urbani e soddisl ne, lt esigenze pio in inti dt i cutadim Tali 
misuie - che debbono esseie n ili/ ale e unii mpo ianeamtn ie si i p u u con 
gradualità per aveie re ile efficacia soni n la selezione del naffici) privato 
bi il potenzi imenio del mezzo pubblico i ]i( gradina del n a s p i i t i p u b b u u 
u jbano be realmente si vuole opei uc pei decongestionar" li net uibane occorre 
mnan7)tutto r e a h z ' a t e rapidamenie li selezione de] Malfidi pnva io Ci) sigmfic i 
avviare una politica dei t iaspui t i tali da oiientaic veiso il mezzo p u b b l u o almeno 
ì cittadini che oggi si servono dell mto prival i p n 'e ic laziun lund uncntali 
(abitazione Javcuu abitazione scuola > che r a p p u sentano oli le i' u\ cìet,h spc 
si ameni i 

C io va iemalizzato limiiando t i i„u] imi ni indt in s »st i i d iì n a n ito delli 
auto private nei nudi di maggioie congestione con partii olaie nlei imenio n 
cent i i storici ma non solo ad essi e controllando ngu iosamtn te 1 applicazione 
dei provvedimenti presi 

Ciò oltre che al leggenie notevolmente il n a f h t o eoi ismti iehbe un notevole 
n s p a i m i o anche ai possessori di automobili se si pensa che la sola nduzione 
di 9 lem al giorno nella percorrenza di ogni automobile delernnna nel Paese 
una minoie spesa di quasi 900 miliardi 

Potenziamento del mezzo pubblico 
Tali misu ie peiu non o t t o a b b i t i 1 elU n voluti ve- noi s p iovvidissc 

con tempo rancamente allo sviluppo eri 
mentarido le frequenze dei mt zzi e 
maniera coordinata e nspundentc a 
elevando la velocita commeiciare di i i 
tnehbc una diminuzione dei costi i uri 
de! 2n i ed d iaddoppio delle iiequenzi M n / i n 
Ciò e realizzabile a i luando una MIII CU u mei ari 
e selusivamente il mezzo pubblici tu o a giungi 
« mel iopohlane di s u p e i h n e » con 1 mte io p f i o n * 
diametra lmente le citta supeiando il 
cent to urbano Diventa nel contempo u 
pohtana net maggion cen tn mban i da integrare e 
superheie urbani e con gli a l tn sistemi di ti asporti 
la ou i l cosa o c c o n e che gli stanziamenti pnv i s t i dU „ovc 
i addoppiati 

Pei ia i lo i7aie la tendenza verso il mezzo puliblu qui si 
esseie leah/za l i u m i l m e n t e ad una d i a s i u a riduziori di 1 
ad altre misuie incentivanti del mezzo pubbl i o gì min i m 
giorno abbonamenti mensili a basso ci sto pf i 1 inti i i lett * 
progiessivamente alla lutale gi.iluit : d u Miw7i uro mi ni 
Questa pi opus! i in p u t t nuov i sulla quale vogh in o ipnii 
con 1 opinione pubblica con le al i le loize puliticJit in 1 nostn 
due considera?!»!!! I) rappie-senit icbljt un ( ili mi t a o disi 
pr ivi la e di orientamento veiso il mi zzo p ihblici ni i -i in 
2\ onen te iebbe p r u p n o per questo u n i gì in mass i di usi r 
TOUO miliardi 1 anno pei il l i a spo i io <il4Ul)iin mei sili pei 
consumi pr imari uggì sacrificati ' cu l tu ia tempi libi ri <•• < i 

D a l t r a par ie 1 une re che si assume lebbc l i ioli invi t i 
non e dr grande iihewJ se si rons id t ia die n n i d i di I i 
c a n t o d i l la collettività atti n e i su il d i lu i i celli \ / n nde 
miliardi su '1t" t ' b> a l t iave iso 1 elimmaziune d n s n v i / i di 
rebbe del 21 ì costo del sei vizio r i si aumenti u b b i la pi 
i oggi ui tupat r pei i r 
d u passeggil i tiaspoi 
velili ita e o inmen mie 
costo dei l iaspur t i e lappiescn 'a to d i 
cui si trotta eh <t pat t i le di j io 

In sostanza si Matti di i nan imi t i 
a t tualmente vengono s ippo i l ili pi 1 
C u l o lesiaiio due pi b k m i eia is Ivi 
deve ess i t i nqu i l ih i Wo g n imenei t 
di al tro tipo <contiolleiia guidi i 
Alimento dei seivizi (he I illlussi 
del pai co venoli <h( P-1 i UHM 
pDlenzialo anche a t t i av i i so 1 idozu n 
cos tn cosa che r i c h i e d e r 1 impieg > cu 

s,ono pioblemi comunque isi b 
della pnlitica che noi prnpi n am P u 
bhci P*-SI — nelle nostre p iopnsu 
previsti riTi pubblici p c t e n per a m p l r 
de sottovia ecx l e n t a i d a r e cosi 
centri urbani 

.i zzi pubblici Q ics 
di f. km 

prelcrenzi ili 
istnuzione eh 
n/iaìi i he ut piel 

dille li 
icalizzaziont di u 

i re e e ouid inaie i in i mezzi di 
c h i 

ve ngano ilmenu 

n i n i dibatti to 
i p i r t e d i 
ami dell aliti 

1 i della i apaci' 
li si nz i aumento 
iidinii-bbei i ì e 

Facciamoci 
i conti in tasca 
Il sistema dei trasporti costa caro e rende 
poco - La congestione riduce l'efficienza, la 
scelta fatta a favore dei privati rincara i 
costi, la vita nelle grandi aree urbane viene 
resa più difficoltosa - Ma la stessa econo
mia ne risente nello sviluppo: ecco perchè 
chiediamo un « conto generale » e una scelta 
per il mezzo pubblico 

Che la r 1 isse ipeiai i stia coni 
battendo grandi battaglie pei da te 
soluzione ai pioblemi della casa 
della scuoia de 11 aspoi ti signifi 
ca che t ssa intende salvarsi da una 
condizione sempre più disumana 
ma e he m'endi ani hi infrangere 
si i lizzatili e e ht si oppongono alla 
p m a ulihzzazi me di tu t te le rr 
sorse "-Jon si dimintic hi che m 
Italia una pei sona su tre ha una 
occupazione Una delle s t rozzat ine 
dell espansioni economie i i il bas 

pioduttivn 

luppo di quesn 
s p l i t 11 

I ì i r a / i 

d o h 
I lc t t iv i d o i 
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• spt so . 
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om> dui , 
pei ai de: 
ivoialoi i 
siili ime 

a 1 l i t io 
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dell i 
l i eco 
un si 

cai ente e co 
cause dell au 

nonna na/iona 
stema di t r a spon i 
stoso e una delle 
mento dei p i e / / i 

La longesnone minai e u di pa 
ratizzale l a p p u a t o piodut t ivo e la 
v t a de'le grandi c i d i I inquina 
mento dell ai ìa si accompagna a l a 
ì idtiziune del veide al! aumento 
d t l nume io degli incidenti Nelle 
aiee urbane si ven t i l a la mela del 
ditale de^li incide ni che avven 
gono nel paese Tut to n o non e 
che 1 efletto drammat ico dell at 
male tipo di t raspoi to in una citta 
resa must t uosa dal gangstei ismn 
della speculazione urbanist ica Dal 
le campagne anche pei la cirsi per 
manente dell agricoltura dal Me?zo 
giorno e pai t i ta una caotica emi 
^razione vii so le maggiori citta 
Ve! l*)Mi 22 milioni di peisone si 
animassei anno nei nove maggion 
cernii italiani se non si a t tueranno 
piofondi mutamenti nella politica 
nazionale Per la s tess i data si avrà 
al] incirca un automobile per jgni 
l 'ahano l e autovetture m cncola 
7ionc soni oggi 10 milioni Di con 
t io nei 1967 in runa Italia gli au 
tobus cubani erano hQfiu Sono au 
mentati di poco 

Motorizzazione 
privata 

Mio sv ìluppo della concenti azio 
ne e della congestione nell area pò 
dana ha partecipato la politica dei 
t rasponi con la scelta autostradale 
con lo sviluppo delle grandi a r te 
ne sn adali ehe hanno spinto alla 
miensihcazione piodult iva t dei 
ti afilli verso l a ' e a del MEC dan 
do un impulso abnorme alla moto 
i iz7a?ione pnvata a scapito di un 
massicc i i sviluppo e ammoderna 
menni delle ter i ov ic e dei mezzi 
pubblu in ^enna le concernendo a 
SAC litica e il Mezzogiorno e le Iso 
le ad uc i t s ce i c il d ivano Ha citta 
e campagna a degiada ie vaste ,o 
ne del paese d a lete dei t i a s p o i n 
si e sv ìluppat i longitudinalmente 
a scapilo di quella t rasveisale In 
sviluppo della grande v labilità si 
e verificai ) i danno di quella cosid 
dett i minore i 

^i e cosi ridotta la tun/ ione delU 
FT SS n e t rasponi di massa (so 
Io il 20 dei pendolari t serv il i > 
dalla terrov al si e lai ditata la 
penenazione dei piivati e del mez 
zo su comma aggrav indo la con 
.,< simne su! e ai t ene e he pol lano 
HI cent in barn I incentivazione 
dell i moioi izz izi ine pi ivata e sia 
ìa dunque imposta n ci lad ni dal 

anni pi t costruire nei i t n t n urba 
ni una rete meti opoln ana quancio 
solo la metropolitana di Roma co 
siera ili) mil iardi 7 Pei che una rete 
melropoli tana sarebbe un modo 
impoi tante per spmgeie giandi 
masse vei so il mezzo pubbl ic ci la 
(in fun?ione verrebbe in tal modo 
esaltata in tulli i setto] i se si pen 
sa che la rete met iopohtana impoi 
rebbe una sua u tegiazione con i 
mi7?i pubblici di supei l ic ie e e on 
nitri sistemi dt traspone) su icilaià 

La politila dei t rasport i cosi de 
lineata mette in ci ìsi tutti i com 
parti marma i Unita di Statuì fer 
r ov ìa poi ti ai i upoi ti e h indù 
si i ie a questi cui legai e ( na va liner 
carnea mdusti ìa del malei lale fei 
i ovili io> La loro a i i c t i a t e rza 11 
salta incoi più di fionte a l l ineai 
za re delle innova?! ni tecnologiche 
che ira 1 a i ta i impongono (si pensi 
u contamers) una organicità e un 

e o o i d i n a m t n t o nel campo dei ti a 
spinti nel quale oggi ìegna la mu 
colpevole l i ammenta i eia e setto 
nal i ta delle iniziative cor, i naz io 
nalita e lo spi eco 

Se poi si pens i che lo Stato É> 
presente nel campo dei ti asport i 
t un p iop i ie imprese di sei vizio s 
con la propr ia m d u s t n a allora ap 
pare davveio assurdo come non si 
sia realizzata una oiganict. e coor 
dmata politica dei t rasport i 

Questa politica dei t iacpoi t i ha 
po i t a to le aziende pubbliche di 
M'asporto urbano a causa della 
scarsa prodult ivi la degli investi 
menti a un delicit di 140 miha id i 
p a n al SO' dei loio costi comples 
sivr L azienda delle feriovie dello 
St aio vede aumenl ai e il p ropr io 
deficit p i o p n o in questi ultimi tem 
pi in cui ha constatato l i n c i e m e n 
to di domanda del p r o n n o seiv 
zio p a n al 7 8 

Questa politica dei M aspra ti in 
sieme a quella della CFE tende a 
dare nuovi colpi al pubblico ti a 
sporto con la nehiesta fatta dal 
MCE pei il 147(1 di aumenti la 
i ìtfai i di d n ìet o di finanziamen 
to delle aziende pubbliche imponen 
do m sostanza 1 eliminazione del 
concerto di socialità dei servizi e 
imponendo come pa iame i -o il prò 
fitto aziendale 

Voi chiediamo un e unto gene 
vale della ipesa dei traspoi ti Vo
ghamo confmnta ie ì cosii e i be 
nefrci II d ivano che ne nsu l t e i eb 
be sai ebbe colossale Ma non e e 
dubbio che la conoscenza del conto 
economico dei t rasport i non p ò 
riebbe che da te una spinta ad una 
profonda ìevisuine dd la politica 
m questo campo 

Noi esigiamo i n piano nazionale 
dei trasporti articolato a 1 elio co 
mimale compi ensoi laie r esumale, 
e interie«ionale In questa direzio 
ne o staici c o n s e g u i i un impoi tan 
te successo I deputali comunist i 
dellì C iimm ssiune traspoi ti della 
Tameia hanno ottenuto che il Par 
lamento etfeitui una indagine co 
noscitiva sullo stato dei t raspor t i 

sporto pubblu 
dell 

llicienre leni 
e lo sv ìluppo 

de lh piudU7inni a itom )bihsiica fi a 
condizionato 1 intero sviluppo dell i 
economi i ni/iunau. m e n n i il pò 
t u e e cocente concili late nelle 
mani della FIAT e tndato via via 
mt egi andosi e on quello 

ria e 
hanno 
ampi i 
pubbhr 
FIAT 

Tu 
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i r s s * ss 
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Trasporti 
e Regioni 

DIA otiji\tiotiami nto (ìcìh gì nudi 
nice m efro polì tane nuoi a politica 
dei tia^poiti pti i ^ud e le l^ole 
-.upcmmenlo dt! lonttasto lui sru 
'appo longitudinale < Musi e » -.o/e 
nu quindi arterie < r labilità mi 
non quest i sono obiet Mv : di un 
piano che deve a i m u m z / m e i vari 
sistemi di t i a spo i to a hveilu delle 
grandi aree mel iopuhiane nell am 
bito aei comuni dei compiensor i 
o delle regioni il Maspono le! re 
sMe con quello mai ut imo ciuello 
su s t rada con quello f e n o v i a i o e 
cosi 

Un piano s d u t t o esige il p u ri-
goi oso i ispet to delle pi ion ia i 
dalle compatì udii a Pei cui chi 
vuol decon-iesiionaie ni n può an 
dare a pietire a Roma e anali na-
v igabili nuov i 11 alni i nuov i in 
centn n o e alla congestione E 
questo fanno sindaci de di glandi 
ine 11 opoh sulle quali ne ombe co 
me si i dei o i mirini eia di pa 

ìhs 
Nula m s 

q u 
i mci ie tà 

di 1 red 
dovranno essere di 

a stiligliele il nudo tosti 
ial problema dei i iaspoi t i « 
dov T a pei ciò muov ei e v erso 
opzioni veiso uri nuovo npn 
uppo verso un» pò itica di 
basata sulla volontà e gli in 

collettivi l na tale politica 
i luimt non solo economiche 
ihtirhe un i ti isfcumazione 
m i tuie st u ili 
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